
 

 

 

La polizia italiana ferma la truffa dello Stato teocratico di San Giorgio 

Un tempestivo intervento della Polizia italiana blocca la truffa dello Stato teocratico di San Giorgio. 

42 sospetti arrestati e indagati 

Questa nazione inventata stava emettendo documenti d'identità, ma grazie a un intervento 

tempestivo la Polizia italiana ha fermato la truffa dello Stato Teocratico di San Giorgio. 

Più di 700 persone in Italia sono cadute nella truffa e hanno pagato tra i 200 e i 1.000 euro per 

ricevere una nazionalità che esisteva solo sulla carta. Tra questi, un ex generale della Guardia di 

Finanza e un ex ufficiale dei Carabinieri. Di seguito tutti i nomi degli indagati. 

La polizia del capoluogo calabrese ha arrestato 30 persone sospette ed emesso 12 mandati di 

arresto domiciliare nei confronti di coloro che erano coinvolti nella mega-truffa. Questi individui 

hanno convinto i loro "clienti" dei privilegi, sia fiscali che economici, che avrebbero ricevuto con la 

cittadinanza di uno Stato sovrano. Questo sarebbe stato formato in base al Trattato Antartico del 

1959 (che proibisce nuove rivendicazioni in Antartide). Ai nuovi cittadini fu promesso un sostegno 

finanziario per i progetti di ricerca e fu assicurato che, con i documenti di quello Stato, era 

possibile muoversi senza restrizioni in Italia e all'estero. 

Il principale vantaggio con cui hanno convinto le persone è stato quello fiscale. I truffatori 

sostenevano che i cittadini dovevano pagare solo il 5% allo Stato teocratico ed erano esentati dal 



pagamento delle tasse in Italia. Gli vendettero anche l'idea che i loro beni fossero protetti da 

qualsiasi sequestro da parte del governo italiano, in quanto diventavano beni "sangiorgesi". 

Inoltre, la truffa comprendeva anche la vendita di terreni in Antartide, con tanto di titolo nobiliare. 

Inoltre, i truffatori avevano chiesto altri soldi ai cittadini di San Giorgio per acquistare l'isola di 

Kouneli, in Grecia, per stabilirvi il presunto Stato. 

L'indagine è iniziata il 7 aprile dello scorso anno. Quel giorno, la polizia ha fatto irruzione in una 

casa di Catanzaro, dove si trovava una presunta "sede diplomatica" dello Stato teocratico antartico 

di San Giorgio. Lì, i pubblici ministeri hanno trovato documenti che dimostrano che si trattava di 

una rete nazionale in Italia, con hub ad Alcamo, Teramo e Catanzaro. 

La polizia italiana ha smascherato la truffa dello Stato teocratico di San Giorgio 

Tra le accuse mosse agli indagati ci sono frode, fabbricazione e possesso di documenti falsi 

utilizzati per il riciclaggio di denaro. Il giudice istruttore di Catanzaro, Matteo Ferrante, ha 

dichiarato che gli indagati hanno utilizzato questi documenti falsi, tra cui carte diplomatiche e 

passaporti, in alberghi in Italia e all'estero. Li usavano anche per superare i controlli di polizia e 

negli aeroporti. 

I fondi ottenuti dagli ignari cittadini ammontavano a quasi 400.000 euro. Questo denaro è stato 

inviato a un conto bancario, situato a Malta, dove risiedeva un rappresentante del presunto Stato 

che ha riciclato questi capitali. 

Persone agli arresti domiciliari 

1. Damiano Bonventre, di Alcamo 

Mario Farnesi, nato a Viareggio e residente a Todi, ex generale della Guardia di Finanza. 

3. Liliya Koshuba, nata in Uzbekistan, residente ad Alcamo 

4. Paola Dalle Luche, nata a Viareggio, residente a Todi 

5. Giuliano Sartoson, alias Giuliano Medici, nato a Venezia 

6. Federico Lombardi, da Livorno 

7. Enrico Gambini, di Teramo 

8. Emanuele Frasca, nato a Imperia, residente a Squillace, ex ufficiale dei Carabinieri 

9. Lorella Cofone da Cosenza 

10. Nicola Pistoia, da Catanzaro 

11. Roberto Santi da Sestri Levante 

12. Fabricio Barberio, da Catanzaro 

Sospetti, nessuna misura provvisoria (per ora): 

1. ATTARD Charles (Carmelo), residente a Malta. 



2. BENEDETTO Graziano di Guardiagrele  

3. BRUNO Domenico, noto come Mimmo di Tiriolo 

4. CASARA Manuel di Malo 

5. CHIRCOP Filippo di Malta 

6. CIAMBRONE Luigi Tommaso di Catanzaro 

7. DENI Silvio da Crotona 

8. LACALANDRA Christian, per Luca 

9. LAURIA Baldassare, da Alcamo 

10. MARTINO Claudio, da Roma 

11. MARTUCCI Luigi Achille, da Solaro Milanese 

12. MAZZAGLIA Ana Maria, da Messina 

13. PETRELLA Roberto, da Teramo 

14. PIATTELLI Aldo, da Roma 

15. ROTURA Pierluigi, noto come Piero, residente a Catanzaro 

16. SANTOS Roberto, da Roma 

17. VIVA Rocco di Ruffano (Lecce) 


